
 
 
 

 
                           
 

 

SETTIMANA  DI  PREGHIERA  PER  L’UNITÁ  DEI  CRISTIANI 

“Ama il Signore Dio tuo...  
e ama il prossimo tuo come te stesso”. 

Fissando il cuore e la mente su questo duplice comandamento -   che 
raccoglie tutto il Vangelo - vogliamo inserirci nella 

SETTIMANA di PREGHIERA per L’UNITÁ dei CRISTIANI, 
dal  18 al 25 gennaio. 

Il fondamento dell’amore fraterno è Dio stesso e la fraternità universale 
resta il sogno di Dio che a noi è consegnato come “dono” da custodire 

e “compito” da realizzare. 
Siamo convinti che “amare Dio e il prossimo”, che l’incontro con l’altro ci personalizza, 
rendendoci sempre più umani. Per essere noi stessi abbiamo bisogno degli altri. Se non ci 
guardiamo a vicenda negli occhi non siamo veramente umani. Nel prossimo ritroviamo noi 
stessi, e facendoci prossimo, come ogni buon samaritano, abbiamo accesso all’amore di Dio 
che è comunione di relazione, relazione nella diversità. 
 

CATECHISTI: FORMAZIONE VICARIALE 
 

Due serate formative rivolte ai catechisti del nostro Vicariato del Piovese: “TU CHIAMALE 
SE VUOI, EMOZIONI! 

 Mercoledì 17 gennaio: “Il linguaggioeducativo emozionale delle famiglie oggi” – 
relatore prof. Michele Visentin 

 Mercoledì 24 gennaio: “Le emozioni nel linguaggio di Gesù” – relatrice prof. Marta 
Oro 

Gli incontri si svolgeranno presso il CENTRO PARROCCHIALE DI CORTE dalle ore 20.30 
alle ore 22.30. 
 

GENNAIO: MESE  DELLA  PACE – DUE APPUNTAMENTI 

Da molti anni, Gennaio è il MESE DELLA PACE.  
Due sono gli appuntamenti che saremo chiamati a vivere come Diocesi di Padova e come 
Vicariato del Piovese. 
 

PRIMO APPUNTAMENTO: MARCIA DIOCESANA PER LA PACE 
 Per tutti - Domenica 28 gennaio 2024 
 Ritrovo a DOLO presso Piazza Mercato ore 14.30 
 Marcia fino alla Palestra Liceo Galilei -S. Messa ore 17.30  
 Presenza del Vescovo Claudio e del patriarca di Venezia Francesco  

 

SECONDO  APPUNTAMENTO: FESTA VICARIALE DELLA PACE 
 Per tutti i ragazzi e ragazzi dell’AC e dell’IC e le famiglie 
 Domenica 4 febbraio 2024  
 Presso Palasport di Sant’Anna a Piove di Sacco 
 Inizio ore 8.45 – conclusione con la Messa alle ore 16.00 

 

Domenica 14 gennaio 2024  

2^ DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

“Venite e vedrete!”  
 

 

 

 
 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (1, 35 - 42)  

In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che 
passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli 
risposero: «Rabbi - che, tradotto, significa maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e 
vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui: erano 
circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello 
di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il 
Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù 
disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa», che significa Pietro. 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Breve premessa: siamo in Betania; Giovanni Battista ha battezzato Gesù e ha visto lo 
Spirito scendere come colomba dal cielo, posarsi su di Lui riconoscendo in Gesù il 
Figlio di Dio. 
Veniamo ora al Vangelo di oggi: vedendo passare Gesù, Giovanni Battista lo indica, a 
due suoi discepoli, con le parole “Ecco l’Agnello di Dio”. 
I due seguono Gesù, ricevendo una domanda: “che cosa cercate?”.  
Scrutando bene, ciascuno porta in se il desiderio di Dio; la domanda che Gesù rivolge 
a questi uomini intercetta l’ansia profonda che l’uomo vive: il desiderio inconscio di 
capire di che cosa è alla ricerca e che cosa desidera veramente.  
I due sono colti di sorpresa, prendono tempo, meglio essere prudenti, sono evasivi e 
chiedono: “Dove dimori?”. La risposta è concisa: “Venite e vedrete”. 
Il fatto che uno di questi fosse Andrea, fratello di Simon Pietro, e che l’altro fosse 
probabilmente lo stesso evangelista Giovanni - quindi coloro che furono tra i primi 
apostoli  - è secondario. Quello che per l’evangelista è importante - e vuole far 
comprendere - è che se vuoi, se vogliamo diventare discepoli, come lui, 
dobbiamo osare; con Gesù la vita diventa una grande e bella avventura, ma 
dobbiamo fidarci di Lui. Gesù oggi come allora non vuole cristiani a traino, vuole 
persone capaci di mettersi in gioco. Essere cristiani non è solo andare in chiesa, ma 
seguire uno stile di vita che si avvicini il più possibile al suo. 
                                                                                                                                Carlantonio M. 



 
 

 
Che cos’è l’Ecumenismo?  

Per ecumenismo si intende il movimento che 
mira all’unità dei cristiani e che comprende 
“attività e iniziative che, a seconda delle varie 
necessità della Chiesa e opportunità dei tempi, 
sono suscitate e ordinate a promuovere l’unità 
dei Cristiani” (Unitatis redintegratio 4, da 
adesso in poi UR). Ne ha parlato 

approfonditamente Raffaello Martinelli su Zenit in questo articolo di cui pubblichiamo un riassunto. 

La ricerca dell’unità dei cristiani è un compito sempre più urgente della Chiesa cattolica. 
L’ecumenismo – da distinguere dal dialogo interreligioso – trova il suo fondamento nel testamento 
lasciatoci da Gesù stesso la vigilia della sua morte: “Ut unum sint” (Gv 17,21). Il Concilio Vaticano 
II ha descritto l’impegno a favore dell’unità dei cristiani come uno dei suoi principali intenti (UR 1) e 
come un impulso dello Spirito Santo (UR 1, 4). San Giovanni Paolo II ha più volte sottolineato 
l’“irreversibilità della scelta ecumenica”(Ut unum sint, 3). E Benedetto XVI, fin dai primi giorni del 
suo Pontificato, ha assicurato di impegnarsi a fondo per la ricostituzione della piena e visibile unità 
di tutti i seguaci di Cristo. In questo compito, il criterio prioritario è l’unità della Fede. 
Il punto di partenza dell’ecumenismo è il Battesimo, quello di arrivo è la celebrazione comune 
dell’Eucaristia. 
Il dialogo ecumenico è basato sul diritto-dovere di esprimere ciascuno, con serenità ed obbiettività, 
la propria identità, evidenziando ciò che si è, ciò che unisce e ciò che divide. Esporre con 
chiarezza le proprie posizioni non limita il dialogo ecumenico ma lo favorisce. 
Perché esiste l’Ecumenismo? 
Perché esistono, fra i cristiani, divisioni, che sono contrarie alla volontà di Cristo, il quale ha 
pregato «perché tutti siano una sola cosa» (Gv 17,21), così da giungere all’unità di tutti i cristiani in 
“un solo gregge e un solo pastore” (Gv 10, 16), affinchè “il popolo di Dio pervenga nella gioia a 
tutta la pienezza della gloria eterna nella celeste Gerusalemme” (UR 3). 
Benedetto XVI afferma che i cristiani aggravano oggi le loro divisioni in particolare per due motivi: 
1) a causa di “cosiddette azioni profetiche fondate su una interpretazione non sempre in 
consonanza con il dato della Scrittura e della Tradizione. Di conseguenza le comunità rinunciano 
ad agire come un corpo unito, e preferiscono invece operare secondo il principio delle opzioni 
locali. In tale processo, si smarrisce da qualche parte il bisogno di una koinonia diacronica – la 
comunione con la Chiesa di tutti i tempi – proprio nel momento il cui il mondo ha smarrito 
l’orientamento ed ha bisogno di testimonianze comuni e convincenti del potere salvifico del 
Vangelo”; 
2) molti cristiani ritengono che si deve “seguire la propria coscienza e scegliere quella comunità 
che meglio incontra i propri gusti personali. Il risultato è riscontrabile nella continua proliferazione 
di comunità che sovente evitano strutture istituzionali e minimizzano l’importanza per la vita 
cristiana del contenuto dottrinale. Anche all’interno del movimento ecumenico i cristiani possono 
mostrarsi riluttanti ad asserire il ruolo della dottrina per timore che esso possa soltanto esacerbare 
piuttosto che curare le ferite della divisione” (Discorso, incontro ecumenico a New York nella 
chiesa di Saint Joseph, 18 aprile 2008). 

 
 

SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 
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CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

Domenica 14 Gennaio 2024 
II^ DOMENICA  del TEMPO ORDINARIO 

ore   8.00 S. Messa def. Vitorio, Ginevra, Antonio, Agnese,  
                               def.fam.Callegaro Alfonso 
ore  11.00 S. Messa  

ore  17.00 S. Messa def. Daniela Gomiero-Bozzato 

 

Lunedì 15 GENNAIO San Mauro 
ore  17.00 S. Messa  def. Stefani Luigi; Prandin Marco 
 

 

Martedì 16 Gennaio San Marcellino I 

ore  17.00 S. Messa def. Anna, Efrem, Maurizio 
 

Mercoledì 17 Gennaio Sant’Antonio abate 
ore  17.00 S. Messa  

 

Giovedì 18 Gennaio Santa Margherita d’Ungheria              dal  18 al 25 gennaio SETTIMANA 

ore  17.00 S. Messa per le anime del Purgatorio                 di PREGHIERA per L’UNITÁ dei CRISTIANI 
 

Venerdì 19 Gennaio San Mario 

ore 17.00 S. Messa def. Borgato Pasquale e familiari 
                                Intenzione (Giorgia, Cristian, Luciano) 
 

Sabato 20 Gennaio Santi Fabiano e Sebastiano 

ore  17.00 S. Messa def. Antonietta;  
 

Domenica 21 Gennaio 2024 

III^ DOMENICA  del TEMPO ORDINARIO 
ore   8.00 S. Messa  
ore  11.00 S. Messa def. Trolese Orfeo, Trolese Denise,  
                                            Bazzolo Tosca, Franceschin Fiorella 

ore  17.00 S. Messa  

 
 
 

 

Respice Stellam la rivista bimensile del Santuario 

Per rinnovare o sottoscrivere l’abbonamento:  
in Santuario dopo le celebrazioni c’è un incaricato,  

oppure compilandol’ apposito bollettino postale  
C.C.P. 92805332  

 

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_decree_19641121_unitatis-redintegratio_it.html
https://it.zenit.org/articles/che-cos-e-l-ecumenismo-per-la-chiesa-cattolica/
http://www.madonnadellegraziepiovedisacco.it/
mailto:maurizio.brasson@gmail.com

